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• I! Varese s'impone solo ad un minuto dal termine, 

L'estroso Ramella condanna 

il campionato di basket 
LTA!co soccombe 89-80 nel sempre avvincente «derby» di Bologna 

Il maestro Peterson dà lezione : 
le velleità del Rimini (1-0) ! per la Sinudyne è il riscatto 

Un quarto d'ora prima della marcatura i lombardi avevano sbagliato un rigore 

.MARCATORI: Ramella (V) del 
t s.t. \ i n, * • , 
«VARESE: Mascella 7; Alassi* 
• mi 7, Magnucavallo 8; Fc-
' rego 7, Ferrarlo 7, Clovanel-
• li 7; Manuel! 6, Criscinianni 
, 5. Caudino ne. (Ramella al 
. 41' 8). Ciceri 6. De Lnren-
s tis 6. 12. Della Corna, 14. 
' Arrighi. 
,'RIMIXI: Tancredi 8: Raffaeli! 
, 7. Russi 6; Sarti 6, Agosti-
. nelli 6, Berlini 7: Fagni 7, 
« Di Maio (i. Carnevali ti, Kus-
• so 7. Sollicr « (dal 21* del 
' s.t. Marini u.c.). 12. Recchi, 
' 14. Macciò. 
.'ARBITRO: Lops. di Torino. 
• NOTE: Pioggia torrenziale 
'per tutto l'incontro, terreno 
lai limite della praticabilità. I-
. nizio con 5 minuti di ritardo. 
Spettatori 1.000 circa; 304 pa

can t i , per un incasso di 1 mi
lione 071.800 lire. Angoli 12-4 
I7-.1) per il Varese. 

• SERVIZIO 
\ VARESE, 7 novembre 
' Una volta di più Maroso è 
dovuto ricorrere al baffuto e 
giovanissimo Ramella per to
gliere la sua squadra da una 
delicata situazione: anche og
gi il Varese è infatti riuscito 

a portare a casa una prezio
sissima vittoria, raggiunta ad 
un minuto dalla fine, grazie al 
suo estroso attaccante. Al 44' 
del s.t. Manueli ha tirato dal
la des t r i del fondo campo ri-
minese una punizione, Ramel
la, lasciato tutto solo dai di
fensori romagnoli, è entrato 
in area con grande irruenza e 
con uno stacco eccezionale ha 
schiacciato in rete il gol del 
successo biancorosso. 

Un quarto d'ora prima il Va
rese aveva avuto la più gros
so occasione di tutto l'incon
tro con Ciceri, che però ave
va sprecato malamente un ri
gore propiziato da un atterra
mento di Magnocavallo ad o-
pera di Berlini; la mezza pun
ta del Varese tirava fiacco e 
Tancredi, con un grande in
tervento, deviava la palla. 

A questo punto la partita, 
che era proseguita, nonostante 
le pessime condizioni del ter
reno su un ritmo tutt 'altro 
che blando, pareva chiusa; il 
Rimini, infatti, sembrava ac
contentarsi del pari ottenuto 
grazie ad una manovra ordi
nata ed intelligente, la quale 
aveva fatto da contraltare ad 
un Varese tutto grinta e tutto 
ritmo. E probabilmente il me
rito del Varese è stato pro

prio quello di non aver mol
lato neppure dopo la « doccia 
fredda » del rigore mancato 
dal suo goleador • (anch'esso 
mancato). 

La squadra biancorossa, in
fatti, ha insistito, e nonostante 
il terreno fosse ridotto ad una 
risaia o poco meno, è riu
scito quasi allo scadere a crea
re l'occasione che il prontis
simo Ramella ha sfruttato, 
condannando il Rimini forse 
ad una sconfitta ingiusta. 
Sconfitta in ogni caso ama
ra. visto e considerato che i 
romagnoli per tutto il primo 
tempo erano riusciti con ordi
ne a spezzare le manovre del 
Varese, che peraltro non ha 
avuto un gran centrocampo, 
con Criscimanni inesistente e 
con De Lorentis scomparso nel 
secondo tempo. 

Sul taccuino sono segnate 
ben poche azioni di rilievo; la 
prima era per il Varese al fi' 
del p.t.: l'interno varesino ti
rava con violenza dal limite e 
costringeva Tancredi ad un 
difficile ma bellissimo inter
vento in angolo. Al 23" rispon
deva il Rimini con Di Maio 
che ricevuto da destra un 
cross di Sollier impegnava 
Mascella a terra. Al 30" De Lo
rentis imbeccava bene Ciceri 

che davanti a Tancredi falli
va una grossissima occassione, 
tirando proprio in bocca al 
portiere che peraltro era sta
to bravissimo a neutralizzare 
il tiro. 

Al 38' Criscimanni da sini
stra sparava alto sulla traver
sa, dopo una bella azione per
sonale. Si andava negli spo
gliatoi e si ritornava in cam
po col terreno sempre più i-
nondato. Al 3* i biancorossi re
clamavano un rigore per un 
atterramento di Manueli in a-
rea. Di lì a poco, però, dopo 
24 minuti, l'arbitro concedeva 
la massima punizione che Ci
ceri sprecava malamente. 

Poi c'è stata l'azione di 
Macriò, che al 30", da destra, 
effettuava un tiro cross che 
passava davanti allo specchio 
della porta di Mascella, sen
za che nessuno degli avanti ro 
magnoli lo intercettasse. Si 
arrivava, quindi, allo scadere. 
con la partita praticamente 
chiusa e con il Varese che, 
fra la sorpresa anche dei tifo
si realizzava con Ramella que
sto gol, che ha permesso al
la squadra lombarda di otte
nere la prima vittoria interna 
di questa stagione. 

Orlando Mazzola 

Battuto (2-1) il Pescara 

Motta-autorete 
Brescia in sella 
"MARCATORI: Motta (P) al 4* 

.s.t. su autorete, Altobelli (B), 
". al 23*. ('albiati (P) al 41' 

della rlpre.su. 
BRESCIA: Cataro 5; Vigano 
- 7, Cagni ti; Zanniti 7, Col-
- zato 5, Bussatimi ti; Salvi 

7. Beccalossl ti. Ohio ti. Ari-
; stri 7. Altobelli ti (dal 42' 
* della ripresa Biaiu-ardi). 12: 

(ìarzrlli, 13: Borlanda. 
PESCARA: Piloni 7; Motta 5. 
, Mandi» ti; Zut-t-liini 7, An-
• dreuzza 7. 1)1 Somma 5 (dal 
* 20' della riprr.su Mosti u.c.); 
: Rrnetto 7. ('albiati fi. Di Mi-
' chele ti. Nobili ti. 1^ Rosa 3. 

12: Giacomi. 14: Santucci. 
ARBITRO: Trrpin di Trieste. 

, DAL CORRISPONDENTE 
} BRESCIA, 7 novembre 
' Il Brescia ha assaporato la 
prima vittoria casalinga. Nes
suno al termine del primo 
tempo era però disposto a 
puntare sugli azzurri domina
ti nei 45 minuti da un Pe
scara ordinato in ogni repar
to che, pur cercando di ad
dormentare la partita era riu
scito a rendersi più volte pe
ricoloso. l a tattica prudenzia
le di Cade saltava al 2' della 
ripresa quando Motta batteva 
sorprendentemente di testa il 
suo portiere. L'affannosa ri
cerca del pareggio obbligava 
1 pescaresi a sguarnire la di
fesa e solo grazie agli sva
rioni di Altobelli il punteg
gio non assumeva poi pili 
grosse dimensioni. 
• Dopo l'acqua a dirotto del 
mattino un pallido sole ha fat
to capolino all'inizio - della 
partita. Vince il campo il Bre
scia e batte il Pescara in ma
glia bianca. Beccalossi si 
mantiene in zona avanzata 
ma la tattica studiata da An
gelino non dà risultati posi
tivi. Ghio falso centravanti, 
gioca arretrato cosi pure Sal
vi che risucchia verso la por
ta di Cafaro il terzino Man-
cm dimostratosi nel primo 
tempo l'uomo più pericoloso 
per il Pescara. 
• L'inizio è favorevole al Bre
scia ma nessuno riesce a 
sfruttare al 2" e al 6' due di
fettose uscite di Piloni. Si 
impapera Zanotti su una pal
la al 12' e Repetto costringe 
Cafaro ad un ottimo interven
to. Sono i bianchi pescaresi 
a rendersi ancora pericolosi 
in contropiede al 27* e al 29* 
con Mancin. in ritardo su una 
invitante palla di Di Michele 

che aveva superato anche il 
portiere azzurro. Partita al 
piccolo trotto, Beccalossi fre
na costantemente l'azione de
gli azzurri con una serie di 
inutili palleggi che favorisco 
no il recupero della difesa 
pescarese. 

Al 41' altro brivido per il 
Brescia: tiro di Andreuzza da 
trenta metri e Cafaro non 
trattiene la palla; mischia ri
solta poi da Bussalino. Si 
inizia la ripresa e il Brescia 
va subito in vantaggio: Salvi 
scende, supera Di Somma e 
crossa. Motta di tuffo di te
sta devia nella rete del sor
preso Piloni: autorete; rabbio
sa reazione dei bianchi ma il 
Brescia, in contropiede sfiora 
il raddoppio più volte. 

All'K' Altobelli non riesce a 
stoppare un cross di Vigano 
solo davanti al portiere e al 
12' è il segnalinee a blocca
re l'ala sinistra azzurra lan
ciata a rete. Al 15' Ghio sciu
pa con un tiro dritto e cen
trale una veloce azione Vi-
ganò-Altobelli-Viganò. Grossa 
occasione anche per il Pesca
ra al 16' che potrebbe pareg
giare. Punizione dal limite 
battuta da Nobili p al volo 
Zucchini manda la palla a col
pire il palo alla sinistra del
l'ormai battuto Cafaro. 

Il gioco in questa fase è 
abbastanza veloce ed è bravo 
Piloni a salvare, uscendo di 
piede fuori dalla sua area, al 
19' su Altobelli ma non può 
evitare al 23' la seconda re
te. Lunga azione di Beccalos
si che salta Di Somma e ser
ve Altobelli. Al volo l'ala si
nistra gira di piatto in rete. 
Sciupa la terza rete Ghio al 
26' su lancio dì Salvi, era 
entrato in area amancato da 
Altobelli ma anziché tirare ha 
toccato per ITI azzurro in 
fuorigioco prontamente rileva-
to dall'arbitro. II Pescara è 
ormai rassegnato e subisce la 
offensiva azzurra. Al 31' Pi-
Ioni devia un tiro di Aristei 
e al 38' Ghio sciupa su cross 
di Salvi tirando In palla ad
dosso al portjpre ppscarp.se 
uscito dai pali. 

A ridare brivido alla parti
ta ci pensa al 41" Cafaro. Pu
nizione per il Pescara, batte 
La Rosa. Dalla deviata dalla 
barriera. Cafaro non trattie
ne e Galbiati non ha difficoltà 
a mettere in rete. 

Carlo Bianchi 

Un punto meritato per la Samb (0-0) 

Ai caiailesi 
soltanto fischi 

CATANIA: Pctroiic; La Broc
ca. De Gennaro; Fusaro, 
Bertini (dal 35' del secondo 
tempo Dall'Oro); Frac-capa-
ni. Malaman. Barlassina, 
Multi. Panizza. Marchesi. 
N. 12. Dal Pozzetto. 13. Mor
ra. 

SAMBEXEDETTESE: Pozza-
ni; Spinozzi. Melotti; Cozzi 
(dal Iti' del secondo tempo 
Berta). Agretti. Martelli; 
Odorizzi. Catania, Marche!, 
Colomba. Chimenti. N. 12, 
Pigino. 14. (ìoretti. 

SERVIZIO 
CATANIA. 7 novembre 

Reduce dalla « guerra dei 
premi » con l'amministratore 
unico della società, che aveva 
addirittura fatto temere che t 
giocatori non si presentassero 
iti campo, l'undici rossoazztir-
ro ha giocato contro la Sam-
benedettese una brutta partita 
che si è conclusa in parità. 
a reti inviolate. Alla fine del
l'incontro una salve di fischi 
ha accompagnato gli etnei 

Incidenti 
sul campo 

di Sorrento 
SORRENTO (Napoli). 

7 novembre 
Scontri tra tifosi del Sor

rento e della Nocerina sono 
avvenuti oggi sugli spalti del
lo stadio « Italia » ad un quar
to d'ora dal termine dell'in
contro tra le due squadre 
campane, che partecipano al 
campionato di calcio di serie 
«Cu , girone meridionale. 

In seguito ad una discussa 
decisione dell'arbitro Pieroni 
di Genova, gruppi di sosteni
tori delle due squadre dopo 
una sonora protesta verbale, 
sono venuti alle mani colpen
dosi a vicenda con pugni e 
calci. 

Un ombrello, lanciato da 
uno sconosciuto, ha colpito 
alla testa il terzino Comare 
della Nocerina. i] quale ha 
abbandonato il terreno di gio
co all'Ho'. L'allenatore Santin 
Io ha sostituito con Zambon. 
Le condizioni di Cornaro. ri
masto ferito, non destano 
preoccupazioni. II derby tra 
le due squadre campane è fi-

1 nito m parità: 0-0. 

fuori dal campo mentre per i 
marchigiani, generosi e com
battivi. ci sono stati applausi. 

La Samb era venuta al Ci
bali fermamente intenzionata 
a portare via un punto e sin 
dall'inizio si è votata ad un 
gioco esclusivamente di difesa. 
controllando peraltro senza 
grosse difficoltà gli avversari 
che andavano avanti al picco
lo trotto, quasi stessero con
ducendo un pacifico allena
mento. 

Dei marchigiani sono stati 
ammirati soprattutto il re
parto arretrato e il centro
campo dove Catania. Colomba 
ed il tornante Odorizzi hanno 
disputato una buona gara. 
Quasi esclusivamente negative 
le note sui locali. A parte il 
terzino De Gennaro e il tor
nante Malaman, il resto della 
squadra si è mantenuto su un 
livello mediocre. Dati gli scar
si collegamenti tra i reparti 
e la confusa ed approssimati
va manovra d'attacco era qua
si logico che il risultato si 
avviasse verso lo zero a zero. 

Dei due tempi il primo è 
stato il più noioso. Il primo 
tiro nello specchio della porta 
arriva al 26' ed è dell'aia sini
stra della Samb (Chimenti) 
che gira di testa un pallone 
che Petrovic controlla. Al 28' 
è ancora la squadra ospite a 
farsi pericolosa con una azio
ne di contropiede che si svi
luppa dalla sinistra alla de
stra attraverso Odorizzi. Cata
nia e Chimenti che tira di 
poco alto sulla traversa. 

Il Catania rientra in campo 
nel secondo tempo con inten
zioni bellicose e aggredisce 
l'avversario. Al 2\ su cross di 
Marchesi, testa di Barlassina 
per Matti e rovesciata di que
st'ultimo che Pozzani para. Al 
4' Bertini sbagtia di poco un 
tiro dal limite e al 16' l'estre
mo difensore marchigiano 
sventa in corner una punizio
ne-bomba di Malaman. 

E' un fuoco di paglia. Poi. 
la Samb riesce ad addormen
tare il gioco e ogni tanto si 
affaccia con qualche contro
piede di alleggerimento Pro
prio su uno di questi contro
piede gli ospiti potrebbero 
andare in rete, ma Catania 
/giunto solo doranti a Petro
vic con azione personale) pre
ferisce tirare da posizione an
golata sbagliando, anziché pas
sare al ben piazzato Marchei. 

Guglielmo Troina 

sene A: aggancio in vetta del Lecco 
B: solo al comando il Panna 
C: ora il Bari fa l'andatura 

IM nona giornata del 
campionato di sene C è 
stata caratterizzata dal ri
formarsi del gruppetto di 
testa nel girone A mentre. 
nel girone B e C. tornano 
soli al comando il Parma 
e il Bari. 

* 

Sei girone A il Lecco. 
vincendo con la Biellese, 
ha raggiunto le due di te
sta: infatti Udinese e Man
tova hanno entrambe pa
reggiato. zero a zero in ca
sa con il Treviso i friulani. 
tn trasferta a Padova i 
mantovani. Un risultato 
quello dei mantovani che 
non solo consente loro di 

restare al vertice della clas
sifica. ma anche di rimane
re l'unica squadra imbattu
ta del girone. Le tre di te
sta sono adesso inseguite 
ad una lunghezza dalla 
Cremonese che ha supera
to nettamente il Clodia 
Sottomarina. 

Xel girone B il Parma 
assume nuovamente da so
lo il comando della classi
fica grazie alla vittoria sul
l'Arezzo che coincide con 
la sconfitta della Reggiana 
ad Olbia. Le inseguitrici o 
hanno perduto (come il 
Grosseto a Riccione ì o pa
reggiato (come lo Spezia a 

Livorno, la Lucchese a 
Massa con la Masscsc e il 
Teramo nel derby con il 
Giulianovai e pertanto la 
giornata per il Parma è ve
ramente risultata quanto 
mai positiva Lo Spezia 
con lo zero a zero di fa
vonio resta la squadra im
battuta del girone. 

Sei 0rone C l'altalena 
continua. Il Bari che è nu-
scito a pareggiare m casa 
con il Benevento torna di 
nuoto al comando della 
classifica, poiché il Sira
cusa ha perso la sua im
battibilità, piegato per 2 a 
0 a Torre del Greco dalla 

Tums Le giornata è stata 
positiva anche per il Bar
letta che. « corsaro » a 
Bnndisi. ha guadagnato t 
due punti e adesso insegue 
ad una lunghezza il Ban. 
al pari di Èenevento e Si
racusa. 

Per la drammatica allu 
rione non è stata giocata 
la partita Trapani-Matera. 
Evidentemente il Trapani 
al momento non è in gra
do per parecchio tempo 
di disputare partite casa
linghe. In merito all'even
tualità di scegliere un 
campo alternativo si do
rrà pronunciare la Lega 
semtpro. 

Romano Fiorentino 

«Dan» ha avuto la meglio 
nei confronti del suo ex se
condo McMilIen - Ottima pre
stazione di Serafini, Berto-
lotti e Driscoll fin che è 
rimasto in campo 

SINLDYNK: CàglirrU (14). Va-
lenti. Antonrlll (14). Villalta (10), 
Driscoll (11), Serafini (15). Ber-
tolotti (25). N.K.: Sacco. .Mar
tini e PcdroUI. Ali.: Peterson. 

Al.CO: Stagni, Casano\a (8). Léo
nard ( l ì ) . Biondi (8), Orlandi 
(1). nonamico (14). Hata-Ili (12). 
Benelll (11), Arrisemi, l ' o c e l 
lo (9). Ali. Mc.MilIrn. 

AltBlTHl: Albanesi e {"axamavsima. 
NOTE: tiri liberi: 23 su 31 per 

In Sinudyne e 14 su 22 per l'Alco. 
Usciti per cinque falli: Léonard 
lAl a 5'44" dalla fine (78-67). Ort
icoli «Si a 2"16" (8G-71». Bona-
mito (A) a 45" (8674) e Antonel-
li (S) a 11" (8976). Spettatori. 
lì 131. oltre quattromila dei quali 
tesserati. E" stato osservato un mi
nuto di silenzio per la scom
parsa di Rinaldo Rinaldi, giorna
lista sportivo e tricolore nelle file 
della Virtus. 

SERVIZIO 
BOLOGNA, 7 novembre 

Il pronostico voleva la Si
nudyne sugli allori, i suoi 
aficionados pure, e cosi è sta
to. Da più parti ci si chiede
va come potevano reagire i 
virtussini di Dan Peterson al
la sconfitta subita a Bucarest 
in coppa campioni, se il ri
scatto davanti al pubblico a-
mico richiedesse più di un 
turno di campionato. Tutti 
sono stati esauditi o ricom
pensati, a seconda dei casi, 
da una vittoria che non fa 
una grinza. 89 a 80 il punteg
gio alla sirena a favore dei 
padroni di casa che hanno 
dato vita ad un « match » av
vincente e spettacolare coi 
cugini-ri vali dell'Alco. E cosi 
il derby cestistico del lam
bnisco e dei tortellini va ar
chiviato come quello della 
pronta riscossa di marca bian
conera. 

Serafini e Bertolotti la fan
no da padroni, trascinando 
una compagine che ha dovu
to rinunciare a Villata. pri
ma reo d'aver commesso due 
personali in due minuti, e a 
Driscoll poi. punzecchiato tre 
volte dagli arbitri in azione 
scorretta. Il momento è deli
cato: Peterson si trova con 
due uomini importanti per la 
economia della squadra cari
chi di falli, in più l'Alco gi
ra abbastanza bene, nonostan
te che il colored america
no Léonard denunci una in
credibile imprecisione da 
qualsivoglia posizione tenti il 
tiro. 

Per fortuna, fortuna della 
Sinudyne s'intende, che Se
rafini e Bertolotti siano riu
sciti ad arginare ie falie e 
a tenere a galla una barca 
che poi ha cominciato a na
vigare in modo esemplare. 
tant'è che al settimo minuto 
di gioco lo score senten
ziava un 15 a 6 a favore dei 
tricolori in carica. Léonard. 
sul versante opposto, conti
nua imperterrito a fallire ti
ro su tiro e a poco vale an
che il gran lavoro svolto sot
to le plance, considerato il 
fatto che nessuno si accolla 
il delicato compito di sosti
tuirlo nel bersagliare il cane
stro avversario. 

Al 16' della frazione inizia
le la Sinudyne ha dalla sua 
un vantaggio di sedici punti, 
ma il r i tomo degli avversari 
ben presto si annuncia vee
mente. Rafaelli e Bonamico 
escono dal grigiore della me
diocrità e riescono a portar
si a ridosso dei virtussini; la 
« zona-press » ideata da Peter
son non riesce ad arginare le 
folate avversarie e si va al ri
poso col punteggio di 48 a 
38. con la Sinudyne che co
mincia a denunciare qualche 
scompenso soprattutto in di
fesa. 

La ripresa offre di nuovo al 
pubblico bolognese l'america
no Driscoll. ma la sua per
manenza sul terreno è quan
to mai fugace: al secondo 
minuto di gioco l'ex della 
Boston College commette il suo 
quarto fallo e Villalta torna 
sul parquet. Anche Léonard 
decide di svegliarsi, o meglio 
i suoi gli suonano la carica 
nelle orecchie, e l'Alco rosic
chia puntietno su punticino 
a Bertolotti e compagni por
tandosi a sote t re lunghezze 
di vantaggio. 

A poco meno di nove mi
nuti dalla sirena :1 tabellone 
recita infatti 68 a ro a favo
re della Sinudyne e l'incon
tro si accende di un nuovo 
Interesse. La Sinudyne pastic
cia più del consentirò e « lit
tle big Dan » rimanda in cam
po Driscoll. le co*e comincia
no di colpo a girare meglio 
per i campioni d'Italia e Ca-
gliens. Antonelli e lo stesso 
Driscoll siglano tre canestri 
che decidono la partita. 

Léonard commette il suo 
quinto fallo e la partita sem
bra chiusa. In effetti è pro
prio chiusa. I virtussini am
ministrano con sagacia i pun
ti di vantaggio conquistati 
con una vampata di bel gio
co e per l'Alco non c'è più 
nulla da fare, eccezion fatta 
che guardare al match di ri
torno. quando sarà lei a gio
care in casa! 

La sirena trilla sul pun
teggio di 89 a 80 e McMilIen. 
l'allievo, saluta e si compia
ce col maestro. Peterson. che 
ha. vinto un'importante bat
taglia. Non l'ultima però, vi
sto che mercoledì sera i bo
lognesi saranno ospiti a Can
ni della Forst. 

Angelo Zomegnan 

La Forst sfrutta le ingenuità del Sapori: 83-78 

Johnson si è battuto da leone 
ma i canturini son troppo forti 

SAPORI: Krediani (4). Santoro (2) , 
(•«•cenerini (10). (iiiistarinl (4) . 
Johnson (40), Bo\one (6) , Deli
ri (8), Barrato, ItanurzI (4). 
Non entrato: Bacci. 

FORST: Recalcati (22), Meiicgliel 
(12), Della Fiori (22). Marzorati 
(14). C'orlinoti*. Totiiholato (13). 
Non entrati: Natalini. Prezzati, 
('-attlni e Carapacchi. 

ARBITRI: fratelli l Ratti di Salerno. 
Tiri Uberi: Sapori li su 11; 

Forst 19 su 23 Spettatori 6.000: 
usciti per cinque talli Tombolato 
(17' del secondo tempo). Mene-
ghel 119*22"). Giustarini (19'47"). 

SERVIZIO 
SIENA, 7 novembre 

L'assenza del fuoriclasse 
Wingo, feritosi pochi giorni 
fa in un incidente stradale, 
non ha impedito alla Forst di 
cogliere contro la Sapori, nel 
Palasport senese, nuovo di 
zecca, una vittoria assai con
vincente, seppur ridotta ai so
li 5 punti finali: 83 a 78 è 
stato infatti il risultato. 

Taurisano. che si era ritro
vato con un pivot soltanto 
sotto te plance. Della Fiori 
assai bravo, ma che rischia
va di rimanere troppo isola

to contro Baione e Johnson. 
ha puntato tutto il gioco su
gli esterni. E Marzorati e Re-
calcati. il primo nella regia 
e ti secondo nel tiro, hanno 
sciorinato una prestazione-
monstre. Ma e stato soprat
tutto il gioco di squadra del
la Forst che ha avuto ragio
ne di una Sapori vigorosa, 
piena di generosità ma troppo 
incline a commettere errori. 

La Sapori, perduti Cosmelli 
e Franceschini, supplisce al
la mancanza di un play-maker 
titolare fisso con un colletti
vo formato da Ranuzzi, Cec
cherini e Santoro, che porta
no alternativamente la palla. 
Ma nessuno dei tre ha una 
grande esperienza nel ruolo, 
e questo ha fatto la differen
za. Se infatti Johnson sotto 
canestro si batteva come un 
leone (40 punti il suo botti
no finale), prima di arrivare 
al tiro gli esterni biancoverdi 
faticavano molto e commette
vano troppi sbagli dovuti ad 
inaenuità di passagai, che i 
marpioni della Forst sapeva
no sfruttare abilmente. 

Questi i quintetti iniziali-
Santoro, Ceccherini. Giustari
ni, Johnson e Bovone per la 
Sapori: Recalcati. Meneghel. 
Della Fiori, Marzorati e Tom
bolato per la Forst. Subito 
fin dall'inizio i canturini met
tano in difficoltà i senesi, che 
difendono ad uomo, con la di
fesa 1-3-1 con pressing asfis
sianti sulla rimessa in fusi
lli attacco, e prendono subito 
un vantaggio consistente, con 
Marzorati che dirige abilmen
te la danza. Dopo otto minu
ti esce nella Sapori Bovone, 
per Dalft. ma il gioco dei se
nesi non acquista velocità. 

La Forst cambia difesa ver
so il decimo minuto, passan
do a uomo. Cardaioli alterna 
un po' tutti m regìa, ma il 
distacco iniziale continua ad 
oscillare sui 1012 punti, nona
stante Johnson sotto canestra 
recuperi palloni impossibili. 
Una fiammata finale dei sene
si fissa il risultato del primo 
tempo sul 43-37 per la Forst. 

Sei secondo tempo, ripren
de la Forst a macinare gioco. 
con Recalcati splendido dal-

lu media distanza, ed un Mar
zorati che distribuisce assist 
preziosi a Della Fiori, e con 
Meneghel e Tombolato molta 
utili Cardatoli cambia ancora 
Dolfi con Bovone ma al 10' 
ancora dieci punti dividono 
le due squadre. Seglt ultimi 
cinque minuti, sospinta dal 
tifo, la Sapori st avvicina ai 
canturini. arrivando fino a tre 
punti a 2'45" dalla conclusio
ne. ma Dolfi sbaglia da sotto 
e Della Fiori insacca da fuori. 

Subito dopo Ceccherini col
pisce dall'angolo, e Meneghel 
compie il quinta falla. Sem
bra che la Sapori possa vin
cere. ma Frediani fallisce 
un canestro e la Forst ammi
nistra abilmente negli ultimi 
secondi il pallone sul punteg
gia di S1-7S. costringendo al 
fallo con Marzorati. Della Fio
ri va ancora a segno mentre 
suona la sirena. Risultato fi
nale 83-78 per i canturini. 

C. V . 

Pagnossin-Mobilgirgi 72-68 

Per Gamba 
non bastano 

i canestri 
di Zanatta 

.MORII f.IlUil: Iellini (12). Zanat
ta (28). O^ola (8) . Meneghin 
(10). BKson (8) . Ri-chini (2) . 
Mottini. 

P.ViNOSSIV Sa \ io (13). C.arrett 
(21). Suro. Ardessi ;l!>). Fortu
nato (4) , Bruni. Flrhus (9) . Ca-
lurl (2) . Beretta ( I ) . 

ARBITRI: Maurizi c Sanimarchl 
di Bologna. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA. 7 novembre 

Grossa sorpresa a Brescia. 
campo neutro, per la sconfit
ta dei campioni d'Europa del-

{ la Mobilgirgi sopravanzati di 
quat tro punti dai goriziani del
la Pagnossin al te rmire di una 
avvincente partita. Le atte
nuanti della mancanza di Mor
se e Rizzi non assolvono la 
Mobilgirgi apparsa nervosa e 
imprecisa a canestro. Si è sal
vato Zanatta autore di ben 28 
punti 

La svolta decisiva dell'in
contro 13 si è avuta nella me
tà del primo tempo quando 
i bianconeri della Girgi in 
un'assurda difesa ad uomo si 
sono caricati di falli. 

Nella ripresa pur senza Me-
neghin tenuto in panchina, la 
Girgi ha aumentato inizial
mente il suo vantaggio sino 
a raggiungere la quota mas
sima di dieci canestri (48-38) 
dopo due minuti e mezzo. 

Gamfrja.r,imandava in campo 
Meneghin ma il risultato non 
cambiava; anzi al 16' le due 
squadre erano in parità, ma 
l'uscita di Zanatta per cinque 
falli prima e, a due minuti 
dalla fine, di Meneghin provo
cato al fallo dal bravo Gar-
rett, segnava il crollo aegli 
uomini di Gamba. 

c. b. 

Snaidero-Brill 69-76 

Ruzzolone 
casalingo 

di Fleischer 
e soci 

SNAIDKRO: Andrrani (3). Sa» lo 
(3) . Cimilo (12). (--tsnazzo (fi). 
Tornano (4). Mrlchionni (13). 
Fleischer (14). Milani (12). Viola. 

BRÌI.!. r.UilJARI: Ferrilo (18). 
Serra (10). De Rossi (9) . Nlraa 
(10). Lucarelli (8) . Suttcr (21). 
Romano. Prato. 

ARBITRI: Spotti cl| Milano t Pa-
ronelli di Varrse. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE. 7 novembre 

Gli ospiti cagliaritani non 
hanno molte ambizioni, ma i 
friulani sono proprio a terra. 
Una giornata nera, dicono i 
dirigenti della Snaidero, ma è 
una giustificazione che con
vince poco. Gli spunti perso
nali di Melchionni e Giorno. 
o il prodigarsi di Cagnazzo in 
difesa, non bastano quando si 
ha un Fleischer che teme di 
andare a canestro e un An-
dreani che sembra capitato 
nei paraggi per caso. Ma nep
pure la panchina è esente da 
responsabilità per l'inaspetta
ta sconfitta (69-7B): da li so
no partite le disposizioni po
co ortodosse per le marcatu
re. come pure per i cambi e 
gli schemi. Tutto questo di
scorso non vuol far intendere 
che il Brill ha vissuto di ren
dita. Ferello e Sutter sanno 
andare a segno senza aspetta
re particolari cortesie. Ma og
gi hanno proprio trovato ìe 
porte spalancate e mal custo
dite. Nel finale è saltato fuori 
un buon Milani, ma gli ospi
ti hanno risposto colpo su 
colpo ai suoi canestri e am-

j ministrato con oculatezza il 
j lieve vantaggio che si erano 
t guadagnati nella prima metà 

del secondo tempo. 

r. m. 

Xerox-Jolly 102-109 

Fra tanti 
pasticcioni 

vincono 
gli ospiti 

XEROX: r.rnjati Pierangelo. Panetti 
(2). Oirnldi (18). (infilali (28). 
Farina (12). Jura (30). Roda (2) . 
Antonucci (4) , Cercati Giusep
pe (6) . 

JOI.I.YC:OI.OMR*NI: All ionieo. 
Quercia (16). Solfrizzi (18). /nu
la (14). Fahris (36). Ratrln (15). 
Mitchell (20). 

ARBITRI: \ itolo e Campanella. 

MILANO. 7 novembre 
E ' finita nei supplementari 

102-109 fra ì pasticcioni della 
Xeros e quelli della Jollyco-
Iombani graziati benevolmen
te in coda alla partita. E ' sta
to un match spesso avvin
cente. visto però più con un 
occhio al tabellone del tempo 
e dei punti che non sul cam
po dove il gioco è risultato 
caotico, sgraziato, interessan
te solo per definire errori e 
lacune delle due squadre. E 
di errori la panchina milane
se. per esempio, ne ha com
messi di grossi, tenendo a 
lungo in campo il quintetto 
dei rincalzi quando il match 
sembrava bene avviato per la 
Xerox. Gli ospiti dal canto 
loro si sono dimostrati squa
dra valida e di buon gioco 
anche se poco rodata (...o ad
dirittura già un tantino logo
rata?) lavorando sul campo in 
maniera lacunosa alquanto. 
giocando insomma a intermit
tenza. Infatti anche il Jolly 
all'avvio aveva bruciato i mi
nuti mettendo subito nel pa
niere dodici punti contro i 
due dei milanesi: poi. nebbia: 
Jura e compagni ricucivano ;I 
gioco portandosi avanti. Nella 
ripresa gli ospiti ricuperava
no lo svantaggio con un gio
co ordinato 

m. m. i 

IBP-Canon 72-71 

Hanno vinto 
i romani 

per il rotto 
della cuffia 

IBP: Marcarci. Ij /zarl (15). Ma. 
lachiu (14). Ch'ardi (15). Kn. 
siualskl (8). Tornarsi (20). '.an
nerila, Malanima. 

CANON: I.a Corte (fi). Carraro (23), 
Slittle (24), Dordri (5) . Plerlr 
(6). Rigo. Barbazza. Gorthettn 
(7). 

ARBITRI: Morelli di Pisa e Raloi-
ni di r'Irrnze. 

ROMA, 7 novembre 
Ancora una volta il Palazzo 

dello Sport di Roma è stato 
teatro di un grosso spettaco
lo cestistico. Ha vinto l'IBP 
per un punto, conquistato ne
gli ultimi secondi di gioco. 

Si vede che è proprio desti
no. che la squadra romana 
debba tenere fino all'ultimo i 
suoi sostenitori con il fiato 
sospeso. L'IBP e partita subi
to lancia in resta, portandosi 
velocemente in vantaggio. Poi 
c'è stato un calo improvviso. 
che ha permesso agli ospiti 
di riportarsi in quota. 

Nella ripresa, tutti si atten
devano che l'IBP riprendesse 
in mano le redini della gara. 
invece inaspettatamente la 
Canon partiva sparata e pren
deva subito il larjro. 

L'IBP era colta di sorpresa 
ed appariva visibilmente in 
crisi. Kosmalski, il suo ame
ricano. era chiaramente in 
giornata no. 

Ma i veneziani non molla
vano. A due minuti dalla fine 
la partita aveva la sua svolta 

i definitiva. Suttle sbagliava un 
' cesto, la sfera perveniva ai 
I biancorossi romani, che si por-
j tavano sotto la lunetta awer-
! saria e Tornassi metteva a se-
i gno ì due punti vincenti. 

p- C. 

Il « pressing » del Cinzano incappa male a Genova: 86-82 

Salvaneschi esalta l'Emerson 
EMKRSON: Rusconi (3) . Gualco 

(11). Sah-anrschi (15). C rnrl Hi. 
Marinaro (Z). Natali ( l i ) , f-ar-
rarìa (8) . Marqulnno (31). Bille
ri (1) . Allenatore: Bertolassi. 

CINZANO: Franreocati» (»>. Bro-
matti (10). Renani. Frrrarini 
(16). Haroen (9) . VrrchiaUo (fi). 
Menatti (C). Bianchi (7K). Alle
natore: Faina 
NOTF Palazzo dello sport ere 

mito Cv-iti per nnqi^- laìli d in 
n nel secondo tempo» Gualco. 
Carrara, Frar.er«oaJto e Ferrarmi 

SERVIZIO 
GENOVA. 7 novembre 

Basket ad alte livello a Gc-
nova ed entusiasmo alle stel
le sugli spalti del palazzo del
lo Sport per la viltona della 
squadra di cisa sulla più ti
tolata Cinzano 

E a que.tto punto, per non 
cadere m errore, occorre su
bito dire che il Cinzano visto 
oggi a Genori non è assolu
tamente un T nobile decadu
to ». al contrario i milanesi 
hanno spesso messo in rn-

! denta le loro doli tecniche di 
1 squadra e individuali. 

Il motivo della vittoria de
gli uomini di Bertolassi e 
quindi ds ricercare non tan
to in uno m scarso rendimen
to > degli ospiti, quanto in 
una eccezionale chiarezza di 
idee e di schemi dei padroni 
di casa, i quali, finalmente 
sostenuti dalla convinzione 
delle loro possibilità, manca
ta invece nell'incontro di 
Tneste di 15 giorni fa, tono 

parliti con grande determina
zione. arrivando al primo ti 
me-out 'al 6' del primo tem
po/. m mntagaio per 21 a 9. 

Il quintetto bise dell'Emer-
son. coatttuito da Rusconi 
Gualco. Satal:. C'aerarla e 
Marquir.ho. ha quindi subito 
messo alle corde gli avversa
ri. i quali hanno pero sapu-

Risultati e classifiche 
RiMiItati della 4 J tiornala del 

fiirunr di andata: 
>KRIK A-l: a Roma: IBP-Canon 

T2-7I (37-17): a Brescia (campo 
neutro): PatnosMn-Mohiltlrici ~.Z-
« (36-40); a Siena: Forst-Sapori 
K3-TX (13-37): a l dine: Brill-Snai-
riern 76-43 (36-35); a Bologna: Si
nudyne-Uro 89-80 (18-38); a Milano: 
JollTCoio.nbani-XeroT 109-102 (94-
94) (42-47). 

CLASSIFICA: Slnodtne. Font 8; 
.Mnbilcirxl. Sapori. Ale*. IBP. Pa-
trnooln. Bri!! 4: Xero». Snaidero. 
Canon. Jolhrolombam 2. 

SFJUF. A I : a Rieti: Rrina-TtBT 
90-70 (38-31): a Mestre: Ch'Itamar-
tinl-Mdal 6C-S8 (33-24); a Genora: 
Rmerson-Clnnno 86-83 (44-41); a 
Napoli: Olimpia C « a t t o 79-7S (45-
42); a Bologna: Fernet Tonle-Trie-
ste 60-55 (ZI-S3) giocala ieri: a 
Pi-saro: Sca\oIlni-Brlndl$l «-4U (41-
36). 

CIASSIF1CA: Fernet Tonle •; 
Cinzano. Brina. Emerson 6; ORC. 
\Mal- Trieste. Scatolinl. Chinamar-
tini 4; Olimpia Z. Cosano, Brin 

' disi 0. 

to reagire, giungendo a meta 
gara in parità: 41 a 41. 

La ripresa non e iniziata 
per i sostenitori di casa sot
to i migliori auspici Essi so-
TO da tempo abituati a vede
re la propria squadra prati 
care un buon basket, domina
re l'incontro per quasi tutta 
la sua durata e poi farsi tra 
volgere dagli avversari m 
cinque-set minuti di sbanda
mento. Questo strano fenome
no e avvenuto puntualmente 
anche oggi. Sei secondo tem 
pò. infatti, dopo un penodo 
di sostanziale equilibno. il 
Cinzano ha premuto l'acce
leratore e Bianchi si e mes
so in evidenza realizzando 
punti su punti (19 nella se
conda frazione di gioco). 

Ma all'S' è avvenuta la svol
ta decisiva, e l'uomo che ha 
acceso gli entusiasmi degli 
spettatori è stato Salvaneschi 
che. nel giro di pochi minu
ti. ha realizzato 4 canestri de
cisivi. portando il risultato 
sul SS a 52 per l'Emerson. 
Sella parte finale dell'incon
tro il Cinzano ha praticato il 
pressing a tutto campo, ma la 
lucidità di capitan Billeri, di 
Rusconi. Marquinho e com
pagni ha consentito all'Emer-
son di avere la meglio, im
ponendosi per 86 a 82. 

Sergio Farinelli 

Tricolori di 
greco-romana 

TORINO. 7 novembre 
Le squadre del FIAT, del 

CCS Parma e dell'Inzani Par 
ma si sono incontrate oggi a 
Tonno per la qualificazione 
alla fase finale del campana
io italiano di lotta greco-ro
mana che si disputerà a Ro
ma. Erano presenti, fra gli 
altri, gli olimpici Caltabiano e 
Giuffrida ed i « nazionali » Di 
Mauro e Fichera (del FIAT) 
che hanno vinto tutti gli in
contri disputati. 

/ risultati della giornata: 
FIAT Torino batte Cus Par
ma 5-3; Cus Parma batte In-
zani Parma 6-2; FIAT Torino 
batte Inzani Parma 8-0. 

Classifica del girone: FIAT 
punti 4; Cus Parma 2; Inzani 
Parma 0. 

II FIAT, che si trova per il 
momento al comando, dovrà 
ora incontrare due volte (a 
dicembre ed a gennaio) a Par
ma le avversarie. La squadra 
vincitrice del girone st quali
ficherà per le finali di Roma. 
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